
 

  

Ministero del Lavoro e delle  
Politiche Sociali 

 Roma, 22 dicembre 2005 

 
DIREZIONE GENERALE PER L’ATTIVITÀ ISPETTIVA

Prot. n° 3147 

 

Alla Associazione Industriali di Bari 
Via Amendola 172/5 
70126 - Bari 

 

Oggetto: art. 9, D.Lgs. n. 124/2004 - risposta istanza di interpello avanzata dalla Associazione 

Industriali di Bari – Lavoro intermittente – Applicazione delle agevolazioni contributive previste 

dall’art. 8, comma 9, L. n. 407/1990 – Diritto alla indennità di disoccupazione. 

 

 

L’Associazione Industriali di Bari ha avanzato richiesta di interpello in ordine ad alcune 

problematiche connesse al contratto di lavoro intermittente introdotto dal D.Lgs. n. 276/2003. In 

particolare si chiede: 

- se, in caso di stipula di un contratto di lavoro a tempo indeterminato con prestazioni 

intermittenti ai sensi dell’art. 33 e segg. del D.Lgs. n. 276/2003, il datore di lavoro ha 

diritto a godere, in presenza dei requisiti previsti dalla L. n. 407/1990, delle 

agevolazioni contributive previste dall’art. 8, comma 9, della predetta legge; 

- se, in riferimento al penultimo periodo del paragrafo “Trattamento economico, 

normativo e previdenziale” della circolare Ministeriale n. 4/2005, in cui è evidenziato 

il diritto da parte del lavoratore intermittente, in presenza dei requisiti previsti, a 

godere dell’indennità di disoccupazione ordinaria o ridotta limitatamente ai periodi 

non lavorati, tale indennità spetta anche nei periodi in cui è corrisposta dal datore di 

lavoro l’indennità di disponibilità . 

Al riguardo, acquisito il parere della Direzione generale per le Politiche Previdenziali, della 

Direzione generale della Tutela delle Condizioni di Lavoro e dell’INPS, nel corso della riunione 

tenutasi in data 9 settembre 2005, si rappresenta quanto segue. 
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Con riferimento al primo quesito si ricorda anzitutto che l’art. 8, comma 9, della L. n. 

407/1990 ammette i datori di lavoro – in caso di assunzioni con contratto a tempo indeterminato di 

lavoratori disoccupati da almeno ventiquattro mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari di trattamento 

straordinario di integrazione salariale da un periodo uguale a quello suddetto, quando esse non siano 

effettuate in sostituzione di lavoratori dipendenti dalle stesse imprese per qualsiasi causa licenziati o 

sospesi – al versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali nella misura del 50% per un 

periodo di trentasei mesi, ovvero l’esonero totale per uguale periodo nelle ipotesi in cui tali 

assunzioni siano effettuate da imprese operanti nei territori del Mezzogiorno di cui al D.P.R. n. 

218/1978 ovvero da imprese artigiane. 

In primo luogo va ricordato che tale previsione, come ogni ipotesi agevolativa del resto, 

riveste carattere di eccezionalità, derogando alla normale disciplina sugli obblighi di carattere 

contributivo e pertanto, in linea di massima, sembrerebbe applicabile nei soli casi in cui sia 

espressamente richiamata. 

In proposito, infatti, il D.Lgs. n. 276/2003, ove intende prevedere una disciplina agevolativa 

di tipo contributivo relativa agli istituti introdotti, la richiama esplicitamente come avviene, ad 

esempio, con riferimento alla somministrazione (art. 25, comma 1), all’apprendistato (art. 53, 

comma 3) ed al contratto di inserimento (art. 59, comma 4). 

Relativamente al contratto di lavoro intermittente, viceversa, non è rinvenibile alcun 

riferimento all’applicabilità di specifiche ipotesi agevolative già vigenti nel nostro ordinamento, 

proprio in quanto per tale tipologia contrattuale è previsto un apposito regime contributivo, almeno 

nelle ipotesi di lavoro intermittente che comportano la corresponsione della indennità di 

disponibilità. 

Con riferimento al secondo quesito, relativo alla corresponsione della indennità di 

disoccupazione per i periodi non lavorati, va invece chiarito che la stessa non appare compatibile 

ove il lavoratore usufruisca dell’indennità di disponibilità. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
(f.to Mario Notaro) 
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